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La garanzia Fontana: «I soldi ci sono
Nessuna rinuncia all’auto s t ra d a »
Incalzato dal territorio, il governatore rassicura sulla ‘Cr emo n a-Man t o v a’. Ma così ‘taglia la faccia’ al presidente
della ‘s u a’ Infrastrutture Lombarde, che aveva annunciato l’addio al progetto: ‘È solo un funzionario pro tempore’

di MAURO CABRINI

n Mobilitarsi, e alzare la voce,
serve: incalzato dalle istituzioni
del territorio e prima ancora dal
parlamentare europeo di Forza
Italia Massimiliano Salini, la cui
iniziale ‘s ass ata’ anche politica
si è tradotta in una mozione pre-
sentata proprio in Regione dal
capogruppo degli azzurri in
consiglio Gianluca Comazzi, il
governatore Attilio Fontana è
intervenuto ieri sul futuro fitto
di ombre della Cremona-Man-
t ov a.
Ha fornito rassicurazioni: «Ab-
biamo già individuato in marte-
dì 11 dicembre la data in cui riu-
niremo congiuntamente i Tavoli
per la competitività delle Pro-
vince di Cremona e Mantova —
l’annuncio che arriva dopo gli
attacchi —. In quella sede atten-
diamo proposte concrete sia
s u ll’autostrada, sia su quelle che
sono considerate le priorità in-
frastrutturali per questi territo-
ri. Le risorse economiche, come
c’erano prima, ci sono anche
adesso e nessuno ha mai escluso
la realizzazione dell’au t os t r ada :
come sempre, le decisioni ver-
ranno prese dopo un confronto
con chi rappresenta realmente e
istituzionalmente i territori in
q u ell’ottica di partenariato che è
pietra miliare del nostro modo
di governare. Quindi nessuna
decisione calata dall’alto, ma
scelte condivise».
Peccato che a fornire una ver-
sione diametralmente opposta,
annunciando apertamente l’av -
vio del percorso di revoca del
progetto della ‘Cr emona-Man-
t ova’ e innescando il dibattito
aperto, non sia stato un passante
ma, invece, Giuliano Capetti,
presidente di Infrastrutture
Lombarde, messo proprio dalla
giunta regionale a capo di una
società direttamente legata alla
Reg i o n e.
Gli taglia la faccia, Fontana:
«Capetti — lo liquida così, alla
maniera di Matteo Salvini — è
solo un funzionario pro-tempo-
re: da lui e dall’europarlamenta -
re Massimiliano Salini sono sta-
te divulgate solo fake news. E io

non mi sono mai sottratto al
confronto: anzi, mi sono sempre
assunto le mie responsabilità, le
mie e pure quelle di altri. E mi ri-
ferisco anche al fronte treni».
Ora, in attesa del confronto del
prossimo 11 dicembre, già que-
sta settimana ci sarà il primo di
una serie di incontri tecnici in
Regione fra i soggetti interessati
per stabilire il percorso da se-
gu ir e.
Cremona, i suoi politici e le sue
istituzioni ci saranno: «Monito-
reremo». Non ci si fida più delle

parole, all’ombra del Torrazzo. E
lo dimostra l’immediata rispo-
sta del sindaco Gianluca Galim-
berti alle garanzie di Fontana:
«Quando convocheranno il ta-
volo della competitività, noi ci
saremo. E sulla Cremona-Man-
tova chiederemo chiarezza: i
soldi c’erano e ci sono? Bene. Ma
quanti? E come e dove intendo-
no spenderli? Il nostro territorio
è stanco di essere penalizzato».
E lo rimane.
Oltre ogni rassicurazione.
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Dibattito aperto su La Provincia L’appello di Salini
raccolto da Buzzella: «Una ‘b at ta g l i a’ per il futuro»

n Ad increspare le acque dello
stagno è stato Massimiliano Sa-
lini : «La cancellazione della
‘Cr emona-Mantov a’, che il go-
vernatore Attilio Fontana av ev a
descritto come ‘s t r at egica’ nella
sua campagna elettorale a Cre-
mona e nel Cremonese, sarebbe
non solo una promessa tradita
ma un colpo durissimo per tutto
il territorio, già provato da ca-
renze infrastrutturali e da un
trasporto ferroviario del tutto
inadeguato — ha sfoderato toni
da battaglia non solo politica il

parlamentare europeo e com-
missario di Forza Italia, chia-
mando a raccolta politica e isti-
tuzioni con un intervento do-
menica pubblicato sul quoti-
diano La Provincia di lunedì —.
Reagiamo o saremo isolati: ci
stanno rubando il futuro».
Un appello chiaro. Raccolto per
primo da Francesco Buzzella,
presidente dell’As s ociaz ione
Industriali di Cremona, che sot-
tolineando l’opportunità di
convocare gli Stati Generali del-
le infrastrutture, ha usato toni

ugualmente forti: «Credo — il
ragionamento inequivocabile
di Buzzella —che questa sia l’en -
nesima prova di quanto questo
territorio sia fuori dall’age n d a
dello sviluppo della Regione.
Siamo stanchi di veder mortifi-
cate le esigenze di cittadini ed
imprese. Negli anni abbiamo di-
mostrato di essere capaci di cre-
scere ma lo abbiamo sempre
dovuto fare esclusivamente con
le nostre forze. Ora basta».
E adesso avanti tutta. Rialzando
la testa.Francesco BuzzellaMassimiliano Salini

L’intervento Pizzetti e Piloni colgono l’a n o m al i a
«Il referente della società è stato ‘sb ug i a rd ato’
Logica vorrebbe che se ne chiedessero le dimissioni
Commedia dell’assurdo, noi come i capponi di Renzo»

Luciano Pizzetti, deputato del Pd

n «Ricapitolando in estrema
sintesi. Nel 2002 la Regione
avvia le procedure per la co-
struzione dell’autostrada, po-
stando poi un finanziamento
di 90 milioni per la realizza-
zione del primo lotto. Lo scor-
so mese di marzo il presidente
Fontana ribadisce il valore
strategico dell’infras trut tur a.
Cinque giorni fa il presidente
della società regionale conce-
dente la dichiara morta. Ora il
presidente lo smentisce. La
saga, irresponsabilmente,
cont inu a» .
Colgono la ‘s t r anez z a’ di un
governatore che ‘s bu giar da’ il
presidente di una società con-
trollata, Luciano Pizzetti e
Matteo Piloni, deputato e con-
sigliere regionale del Partito
democratico. E cogliendola,
compiono il passo successivo:
«Logica vorrebbe che il presi-
dente della Regione chiedesse
le dimissioni del presidente di
Infrastrutture spa, avendo egli
agito senza mandato ricevuto.
Ma la logica in tutto questo
non c’è e temiamo non ci sa-
rà».
Non fanno sconti, Pizzetti e
Piloni. Ripercorrono ‘step by
s t ep’ il progetto: «Incredibil-
mente a Stradivaria, società
titolare della concessione re-
gionale, nessuno comunica da
tempo alcunché. Tutto accade
informalmente e in modo pa-
radossale l’autostrada risulta
defunta in vita. La giunta re-

gionale è totalmente schizo-
frenica, dissociata dal sud
Lombardia. E noi, come i cap-
poni di Renzo, anziché pre-
tendere chiarezza dai vertici
regionali dovremmo dividerci
tra cremonesi e mantovani sul
come spartirsi 108 milioni.
Teoricamente liberati ma pra-
ticamente indisponibili. Dav-
vero una commedia dell’a s-
s u r do » .
Innanzitutto il finanziamento:
«È di 90 milioni, ai 108 si ar-
riva con l’Iva. Poi quei 90 mi-
lioni non sono a fondo perdu-
to, bensì un prestito d’av v io
de ll’opera. Da ritornare alla
Regione coi primi utili opera-
tivi generati dal pedaggia-
mento. Dunque, in alcun mo-
do sono diversamente spendi-
bili sul territorio. A meno che
la Regione, dopo aver revocato
la concessione, istituisca un
altro capitolo di spesa nel pro-
prio bilancio, configurando

quel finanziamento come
contributo e non come presti-
to. In questi anni la società
realizzatrice ha sostenuto co-
sti per progettazione e quan-
t’altro: 20 milioni di euro. È del
tutto sacrosanto che si apra un
contenzioso per il risarcimen-
to. In più, con la revoca unila-
terale della concessione, si
aprirà un altro contenzioso
per il pagamento della penale:
il 10% del valore complessivo
d el l’opera. Se ne deduce che
quei 90 milioni rischiano l’ac -
cantonamento per far fronte ai
possibili contenziosi. In so-
stanza, ci sono venuti i ladri in
casa e alcuni di noi non solo
sono contenti ma stanno pure
discutendo di come spendere i
soldi sottratti». Diverso sa-
rebbe se la Regione dicesse
‘l’autostrada non si fa più però
faremo altre opere compensa-
tive che comunque ben af-
fronteranno il tema dei colle-

gamenti strategici del sud
Lombar dia’.
«Ma tutto questo purtroppo
non c’è. Perciò, ora come ora —
la riflessione di Pizzetti e Pilo-
ni —, al territorio si sottrarreb-
be senza dare. Verso Mantova,
in alternativa all’autostrada si
qualificherà l’attuale viabili-
tà? Quando la ex statale 10
passerà ad Anas? Una volta
passata con che risorse e in
che tempi si riqualificherà?
Verso Parma, quando l’As ola -
na tornerà ad Anas? Una volta
passata, con quali risorse e in
che tempi si realizzerà il nuo-
vo ponte Casalmaggiore-Co-
lorno? Domande da porsi a
Fontana e a Toninelli, in modo
semplice e diretto. Verso Mila-
no, la Paullese resterà in capo
alla Regione, dunque come e
in che tempi là si riqualifiche-
rà nel tratto mancante Cremo-
na-Crema? Solo a fronte di ri-
sposte chiare si potrà dire se la

mancata realizzazione del-
l’autostrada non comporterà
ulteriore indebolimento no-
stro».
Ci sono altre due domande da
rivolgere al governatore e al
ministro: riguardano le ferro-
v ie.
«E ovviamente in aggiunta al-
le altre questioni da tempo sul
tavolo. Il nuovo contratto di
servizio, definito dal prece-
dente governo, prevede 334
milioni per il raddoppio della
tratta Mantova-Piadena. È in
priorità o andrà in coda? In
che anno si farà? 2019, 2020,
2021? Mai? L’elet t r ificaz ione
della tratta Brescia- Parma,
inserita nel medesimo con-
tratto su nostra esplicita ri-
chiesta, si farà e quando? Ad
alcune di queste domande po-
trebbe cominciare a risponde-
re il presidente Fontana: è per-
sona intellettualmente onesta,
non mentirà. E anche su que-
sta base saranno utili quegli
stati generali sulle infrastrut-
ture giustamente invocati con
forza dal presidente Buzzella.
Utili soprattutto per preparare
l’incontro convocato dal pre-
sidente della Regione l’11 di-
cembre. Speriamo — l’au s p icio
conclusivo di Pizzetti e Piloni
— per testimoniare quale con-
tratto serio intende sottoscri-
vere col sud Lombardia».
Possibilmente non solo a pa-
r ole.
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Matteo Piloni, consigliere regionale del Pd


